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        Al primo cuore.


      


    


  




  

    

      

        




        


      




      


    


  




  

    

      

        




        


      




      

        





        Sempre vieni dal mare




        

          e ne hai la voce roca,

        




        

          sempre hai occhi segreti

        




        

          d’acqua viva tra i rovi,

        




        

          e fronte bassa, come

        




        

          cielo basso di nubi.

        




        

          Ogni volta rivivi

        




        

          come una cosa antica

        




        

          e selvaggia, che il cuore

        




        

          già sapeva e si serra.

        




        

          


        




        

          Cesare Pavese, “Sempre vieni dal mare” in Le poesie,

        




        

          curatore Mariarosa Masoero. Torino, Einaudi, 1998

        


      


    


  




  

    

      

        Delle due forme di fare l’amore




        


      




      


    


  




  

    

      

        




        


      




      

        L’amore lo si fa in una dinamica di relazione ovvio, ma se le persone sono armoniche e si percepiscono e vivono come soggetti interi, come persone in armonia con se stesse, la dimensione della relazione d’amore assume una caratteristica di scambio energetico e sentimentale libera e di sinergia osmotica che libera le persone dalla propria dimensione individuale. In quest’ottica nasce il noi intersoggettivo che è capace di riflettere e darsi nell’esperienza con libertà.




        Spesso quando siamo in una relazione dove l’energia dell’amore, dello scambio viene bloccata da giochi competitivi fra i sessi, da relazioni di dominio e di uso, la dimensione della relazione sessuale diventa focalizzata sul corpo come oggetto di dominio e di uso per il proprio soddisfacimento egoico in una logica di nutrimento vampiresco unidirezionale.




        Spesso le persone si trovano più frequentemente a vivere questo secondo tipo di relazione mentre non accedono mai al primo tipo perché comporta una crescita personale profonda oltre il confine del proprio io. Spesso, tuttavia, succede anche che le persone provano disagio perché non riescono a incontrare un soggetto che li rispecchi nella propria potenzialità intersoggettiva e che allora o si diano in modo compulsivo alla loro ricerca, passando tramite mille relazioni oggettivanti e dolorose o che scelgano la strada del ritiro dalla dimensione della sessualità perché, una relazione dove non si riesce a essere riconosciuti è ricca di frustrazione e sensi di solitudine e allora, al cospetto di queste sensazioni e sentimenti, è preferibile la castità. Ma coloro che sono portatori dell’intersoggettività si riconoscono nel momento in cui si ritrovano e in questo ritrovarsi e riconoscersi si libera una profonda energia erotica atomo pervasiva. è possibile così che si incontrano finalmente gli amanti in un canto armonioso di esseri finalmente interi, distinti ma uniti nella loro consapevolezza intersoggettiva, nella coscienza consapevole della qualità del loro amarsi.




        





        Enrica Giannelli


      





OEBPS/Images/cover.png
Enrica Giannelli
Lettere al secondo cuore

La parola poetica come strumento per penetrare I'apparenza.

GIOVANE HOLDEN EDIZIONI





OEBPS/Fonts/librebaskervilleitalic.otf


OEBPS/Fonts/librebaskervilleregular.otf


OEBPS/Fonts/merriweathersansbold.otf


OEBPS/Fonts/librebaskervillebold.otf


OEBPS/Fonts/merriweatherregular.otf


OEBPS/Fonts/merriweatherlightitalic.otf


